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LE SCHEDE FIRMATE DA 50 MILA ELETTORI CONSEGNATE AL SENATORE MERZAGORA 

Presentato il progetto di iniziativa popolare 
per un'amnistia nel decennale della Repubblica 

E* il primo progetto di legqe di iniziativa popolare nella storia della Repubblica 
italiana - Le firme raccolte in tutta Italia - Quando il progetto andrà in discussione 

Nel pomeriggio di ieri una 
de legaz ione di senator i di s i ­
nistra c o m p o s t a dai compagni 
Terrac in i e Gramegna , dai 
social ist i Mancine l l i e Leune 
e dagl i indipendent i Cerabonu 
e Nas i , ha accompagnato il 
dott. Andreozz i . segretario del 
Comita to naz ionale di so l i ­
darietà democrat ica , da] p r e ­
s i d e n t e de l Senato M e r z a g o -
ra, per presentare il proget to 
di l e g g e di amnis t ia in o c c a ­
s i o n e del decenna le del la R e ­
pubblica, corredato de l l e 50 
mila f irme di elettori p r e ­
scr i t te a norma dell'art. 71 
del la Cost i tuzione. 

Si tratta del pr imo proget ­
to di l egge di • iniz iat iva p o ­
polare che v i e n e avanzato da 
q u a n d o la Cost i tuz ione in tro­
dusse questa nuova norma. 
11 c o m p a g n o Terracini ha s o t ­
to l ineato l ' importanza di q u e ­
s t o fat to ed ha i l lustrato al 
pres idente del S e n a t o la n e ­
cess i tà c h e nel dec imo a n n i ­

versar io de l la proc lamaz ione 
del la Repubbl i ca 6i dia v i ta 
a un at to g e n e r a l e di c l e m e n 
za il qua le p o n g a f ine a tant i 
dolorosi casi d e t e r m i n a t i In 
gran parte dal la guerra e d a l ­
le s u e c o n s e g u e n z e e paci f ichi 
gli a n i m i deg l i i tal iani . Il 
proget to di l egge p r e s e n t a t o è 
sottoscr i t to da 50 mi la c i t t a ­
dini i tal iani , c i a s c u n o de l 
qual i ha d o v u t o p r e s e n t a r e il 
suo cert i f icato e l e t tora l e ed 
apporre la propria f irma d a ­
vanti ad un no ta io : v a l e q u i n ­
di la p e n o di e l e n c a r e in q u e ­
sta occas ione le p r o v i n c e d o ­
ve sono s tate racco l te tali 
firme. 

Esse sono p r a t i c a m e n t e t u t ­
te le prov ince i ta l iane: A l e s ­
sandria (198). A o s t a (204), 
Arezzo (960), Bari (435). B o l o ­
gna (8.507). B r e s c i a (309), 
Br indis i ( 5 1 ) , Catan ia ( 8 0 2 ) , 
Chieti (57). Ferrara (2.747). F i ­
renze (1.741), F o g g i a (595), 
Forlì (824), G e n o v a (776). G o -

II t e s to il e l l a 
proposta ili legasse 

Il II Presidente della Repubbl ica è de legato a c o n ­
cedere amnist ia: 

«) per tutti i reati commess i in occasioni' o co ­
m u n q u e in relazione ai fatti bell ici ed al le lotte pol i­
tiche e sociali , \crit icat is i in Italia tra il 23 lug l io l'M^ 
ed il 18 piupno 104(), anche fuori dei casi ili connes ­
sione previsti dall'art. 45 C.P.l'.; 

b) per i reati polit ici e per tutti quell i commess i 
in relazione o in occas ione di scioperi , conflitti di la­
voro, moti popolari , pubb l i che dimostrazioni o comiz i 
in data success iva a l ltì g iugno I94d; 

r) per Ì reati previsti dagli articol i 290, 341, 34J. 
344 del C.P.; 

d) per i reati militari di assenza dal s e n i / i o pre­
ti dilli dagli articoli 14(>, 147 prima parte e I">1 del en­
dice penale militare di interra, iniziati tra il 10 giu­
gno 1940 ed il 13 apri le t°4<>, in quanto non s iano 
stali comprevi in precedenti decreti di amnis t ia . 

2) Il Presidente della Repubbl ica è de legato a con­
cedere: 

H) l ' indulto di (.ni al la lettera b) dell 'art. 2 del 
Decreto Presidenziale PMJ-1953, n. 922, a coloro clic 
appartennero al Corpo Ital iano di Liberazione; 

b) l ' indulto per ogni al tro reato l imi tatamente a 
pene detent ive non superiori a 3 anni e a pene pecu­
niarie non superiori a L. 300.000 ( trecentomila) ; ridu­
cendosi di altrettanto le pene superiori . 

3) J.a presente legge entra in vigore nel g iorno della 
sua pubbl icazione nella e Gazzet ta l fac ia le > del la 
Repubblica. 

rizia (92). Grosse to (170). I m ­
peria (194). L'Aqui la (110). La 
Spez ia ( 4 8 8 ) , L a t i n a ( 9 3 ) , Lec­
c e (605), L i v o r n o (1.113). M a ­
cerata (109), M a n t o v a (468). 
Massa Carrara (193). Matera 
(103), Mess ina (126). Mi lano 
(2.771). Modena (7.396). P a l e r ­
m o (IW2), P a r m a (1.178). P a v i a 
(292). P i a c e n z a (199). P i s a 
(325). P is to ia (195), R a g u s a 
(194), R a v e n n a (2.396). R e g g i o 
Emil ia (4.317), R o m a (1.287). 
Rov igo (237). S a v o n a (932), 
S l e n a (1.093). S i racusa (184), 
Taranto (361). T e r a m o (208), 
Tor ino (1.139). Tr ie s te (71). 
U d i n e (99). Venez ia (370), V e r ­
cell i (787). Verona (422), V i t e r ­
bo (666). Oltre a ques te , c h e 
sono le firme e f f e t t i v a m e n t e 
presentate , a Bo logna , F e r r a ­
ra. F irenze . Forlì . L ivorno. 
Mantova , Modena . Parma. R a ­
v e n n a . Regg io E.. R o m a e T o ­
rino ne sono s tate racco l te 
a l tre 15 mila c o m p l e s s i v a ­
m e n t e . 

Il s en . M e r z a g o i a ha acco l to 
la p r e s e n t a z i o n e de l proget to 
di amnis t ia . Egli ha v o l u t o r i ­
l e v a r e la g r o n d e importanza 
de l la par tec ipaz ione de l c i t ­
tadini al la formulaz ione d e l l e 
leggi ed ha a s s i cu ra to c h e egli 
s tesso si farà parte d i l i gente 
per dar rapido corso al la l e g ­
ge. Ne l p o m e r i g g i o s te s so il 
o r e s i d e n t e del S e n a t o ha c o ­
m u n i c a t o in aula l 'avvenuta 
presentaz ione . 

Il proget to segu irà ora la 
n o r m a l e v ia ; i senatori di s i ­
nistra si r i s e r v a n o c o m u n q u e 
di c h i e d e r e l 'urgenza del la d i ­
scuss ione . che d o v r e b b e in i ­
ziarsi sub i to d o p o la ripresa 
dei lavori del S e n a t o a l t e r ­
mino d e l l e ferie es t ive . 

del la cos idet ta « l egge v i g e n ­
te », contrat to co l l e t t ivo 3 
g e n n a i o 1939 

3) In qua le epoca e d' intesa 
con qual i Confederazioni dei 
lavoratori è s tato d i spos to lo 
e lenco de l l e spec ia l i tà di cui 
si s e r v e l ' INAM per le note l i ­
mitaz ioni . 

4) Le ragioni c h e h a n n o i m ­
pedi to l 'INAM ed il Minis tero 
del Lavoro , in p iù di un d e ­
cennio . di u l t i m a r e gli « s t u ­
di •> per il R e g o l a m e n t o alla 
l egge i s t i tu t ivo 11 gennaio 
1943. n. 138. 

Approvata la legge 
per l'assistenza agli artigiani 

Ieri tu. commissioni- Lavoro 
della Cameni ha approvato con 
Il voto favorevole del comu­
nisti e dei socialisti la legge 
per l'estensione uell'asslsteuitt 
sanitaria obbligatoria agli ar­
tigiani. 

Nella dichiarazione di voto 
del compagno Gelmini sono 

stati sottolineati 1 migliora­
menti ottenuti dalle sinistre 
per quanto si riferisce al fun-
mutue artigiane. 

Il voto favorevole delle si­
nistre è stato pero dato con 
la riserva di riprendere l'a­
zione al Senato per l'estensio­
ne delle prestazioni alla assi­
stenza generica 

Una vettura 
a reaiione sovietica 

MOSCA, 20. —- La Prnvda 
rende noto oggi che una v e t ­
tura a reaz ione eostruita da l ­
lo officine automobi l i s t i che 
Gorki potrebbe raggiungere 
l i ve loc i tà di 500 chi lometri 
orari « in condizioni stradali 
appropriate » 

La particolarità ili questa 
vettura condiste nel fatto che 
il motore s i tuato nel la parte 
poster iore , non è co l legato 
m e c c a n i c a m e n t e alle ruote: 
la propul s ione £ infatti data 
dal la sninta a gas. 

MARTEDÌ' TRENI FERMI PER 24 ORE" IN TUTTA ITALIA 

I ferrovieri si preparano allo sciopero 
Prossima "fermata,, nei Monopoli di Stato 

Oggi conferenza stampa di Massini — 1 motivi dell'astensione di due ore 
il 31 luglio nei Monopoli di Stato a causa dell'atteggiamento del governo 

I ferrovieri di tutta I ta ­
lia si appres tano ad a t tuare 
lo sc iopero naz iona le de l la 
categor ia proc lamato dai s i n ­
dacat i di ogni tendenza Lo 
sc iopero , che vorrà e f f e t tuato 
da l l e ore 0,01 di martedì pros­
s i m o f ino al le ore 24 del la 
s tessa g iornata , è s ta to decu-o 
in s e g u i t o alla r ipulsa g o v e r ­
nat iva de l l e r ivendicazioni r i­
guardant i il nuovo r e g o l a m e n ­
to del personale , le n u o v e 
tabe l l e di s t ipendio , l 'appl i ­
caz ione degl i scatti di a n z i a ­
nità, le c o m p e t e n z e acces ­
sorie. 

P e r i l lus tra le i mot iv i de l lo 
sc iopero , il segretar io de) SEI 
Cesare Mass ini terrà oggi a l le 
ltì.HO una conferenza s tampa 
nel la s e d e del s indacato in 
via Vicenza. 

Un'altra vasi • cali goria di 
pubblici d ipendent i e costret ­
ta anch'essa alla lotta e al 
l 'as tens ione dal lavoro; que l ­
la del personale dei monopoli 
de l lo Stato . 

L;> segreter ia naz ionale del 
S indaca to Monopol i di S ta lo 
ha proc lamato la sospens ione 
del lavoro per la durata di 

Viaggiatori 
attenzione ! 

11 trattilo ferroviario in 
tutta Italia resterà comple­
tamente ferino per l'Intiera 
giornata di martedì :.'t lu­
glio, da mezzanotte a mez­
zanotte 

I treni viaggiatori che 
alle ore -4 di lunedi sa­
ranno in viaggio, raggiun­
geranno la prima stazione 
di una certa importanza, e 
lì Interromperanno la corsa. 

1 convogli, il in i orario 
ili partenza è previsto in­
torno alle ore 'Vi di lunedì, 
non potendo raggiungere 
alcun centro importante en­
tro le ore 24, non partiran­
no affatto, ed effettueranno 
invece la normale partenza 
il giorno successivo. 

I treni merci verranno 
arrestati nelle pi" prossime 
stazioni e verranno spostati 
su binari di recupero (Ino ni 
momento della cessazione 
dello sciopero. 

due ore in tutti v"li opifici , 
fabbr iche ed uffici de i m o ­
nopoli di S t a t o por martedì 
31 luglio. 

T a l e sc iopero è d o v u t o al 
pers i s tente a t t e g g i a m e n t o d i ­
latorio dei rappresentant i de l 
g o v e r n o al la soluzioni: de: 
problemi economico -g iur id i c i 
dei lavoratori dei Monopol i 
di Stato , m a l g r a d o le uff i ­
ciali ass icurazioni del s o t t o ­
segretar io on. Bozzi por ..-. 
so luz ione di una parte d e l l e 
r ivendicaz ioni avanzate , a l le 
quali non è segui ta a lcuna 
concreta misura. 

Nei giorni scorsi , la .segre­
teria del S indacato a v e v a 
compiuto u n u l t imo t en ta t ivo 
per g iungere ad un accordo 
ch i edendo un co l loquio ai m i ­
nistri de l l e F inanze e de l T e ­
soro, so t to l ineando la poss i ­
bilità di g iungerò ad una c o n ­
creta e pos i t iva so luz ione d e l ­
la ver tenza in corso per I 
problemi: 

a) a u m e n t o del 5()"o del 
premi di rend imento i n d u ­
str ia le a tutto i! personale 
impiegato e sa lar iato; 

o) e s t ens ione dei premio 

Interpellanza a Vigorelli 
sulle prestazioni INAM 

li soli. Umberto KH>IL- ha 
presenta to un' interpel lanza al 
Minis tro del Ix ivo io e deiici 
Prev idenza Soc ia l e per c o n o ­
scere : 

1) Le l a g i o u i pei ie UUÙU io 
on. Minis tro cons idera il c o n ­
tratto co l l e t t ivo s t ipu la to dai 
S indacat i fascist i il 3 g e n n a i o 
1939 c o m e « l e g g e v i g e n t e » ai 
lini del d ir i t to de l l ' INAM di 
l imi tare le prestazioni f a r m a ­
c e u t i c h e a ; pens ionat i de l lo 
P r e v i d e n z a Soc ia le . 

2) S e il Minis tro non r i t iene 
c h e l ' INAM con l e n o r m e a m ­
m i n i s t r a t i v e d e t t a t e su l l e p r e ­
stazioni f a r m a c e u t i c h e non 
abbia v io la to a n c h e l'art. 23 

Sei ragazzi tragicamente periti 
fra le onde del mare e nel Po 

I'rana sul Po uno spiazzo erboso sol io i piedi di cinque 
bambine mentre giocano a girotondo: una di esse ò allogala 

T r e b a m b i n e e tre giova­
nett i sono periti ieri in va­
rie località di mare e nel fiu­
m e Po. 

Una scampagnata di una 
quarant ina di bambine lungo 
gli argini de l Po, iniziata l i e ­
tamente , si è conclusa con 
u n pr imo tragico b i lancio: 
c inque bambine sono prec i ­
p i ta te ne l f iume e m e n t r e 
quattro p o te van o essere tratte 
in sa lvo , una. in balia de i 
gorghi, e annegata . Il corpo 
de l la g i o v a n e v i t t ima è s tato 
recuperato solo s t a m a n e dopo 
affannose r icerche a più di 
un ch i lometro di distanza dal 
luogo del la sc iagura. Il fatto 
è a v v e n u t o presso la località 
di Casel le Landi a 70 c h i l o ­
metri circa da Milano. 

Un gruppo di bambine 
staccatosi dal la comit iva d i ­
l e t t a da suore si è sp into s ino 
a l lo sp iazzo erboso de l ineato 
dal l 'acqua per giocare il g i r o ­
tondo. I m p r o v v i s a m e n t e una 
falda di terreno su l q u a l e 
e r a n o le b a m b i n e si spaccava 
e prec ipi tava nel fiume tra­
v o l g e n d o le bambine . 

In preda alla corrente in 
quel punto gonfia e impetuosa 
le p iccole s i d iba t t evano d i ­
spera tamente . Una de l l e re l i ­
g iose . suor Maria Lulli Cel ina. 
con coraggio si lanc iava nel 
t ìume e dopo molt i sforzi r i u ­
sc iva a trarre in s a l v o F r a n ­
cesca Cesari e Teres ìna C o n ­
tardi c h e s t a v a n o per a f fo ­
gare. A n i m o s a m e n t e su l l ' e ­
s e m p i o de l la suora una ragaz­
za appena dodicenne si tuffava 
nel la corrente r iuscendo a 
trarre alla r iva altre due s u e 
c o m p a g n e : Mari lena Mazzotti 
e G iovanna Azzighi . Un'altra 
bambina purtroppo r i su l tava 
mancante . Si tratta d i Carla 
Bonfant i . O g n i •tentativo per 
rintracciarla e s ta to vano . La 
piccola, ghermita dal la c o r ­
rente . era ormai stata t r a ­
sportata lontano . Qualche ora 
dopo il corpìc ino di Carla è 
s tato r invenuto a u n c h i l o ­
metro dal luogo del la sc iagura. 

D u e g iovanet te s o n o a n n e ­
gate nel lo specch io d'acqua 
davant i al la sp iaggia di Ca' 
S a v i o a Venezia . Alcuni b a ­
gnant i si erano al lontanat i 
dal la spiaggia per godersi al 
largo il m o t o de l l e onde. Due 
ragazze s c o m p a r i v a n o tra le 
onde: il cadavere del ia ISenne 
E m m a Da Nadal , di Milano. 
è s tato recuperato quasi s u ­
bito. La sa lma del la tred i ­
c e n n e Sandra Vio. res idente 
a Borano , non è stata ancora 
ritrovata, n e sono va l se le 
r icerche effettuate anche con 
gli e l icotteri . Un'altra ragazza 
mi lanese , Deana Zuechi. è 
s tata sa lvata dai vigi l i del 

r icoverata a l l 'ospedale . 
A d A n c o n a il p iccolo A n ­

ge lo Malacri di 8 anni , m e n t r e 
si b a g n a v a con alcuni c o e t a ­
nei s c o m p a r i v a so t tacqua . 

S u un trat to di sp iagg ia 
nei pressi di Fondi il g i o v a n e 
i m b i a n c h i n o 15enne Luigi 
Sacchet t i , m e n t r e faceva il 
bagno a circa 150 metr i da l la 
riva, i m p r o v v i s a m e n t e v e n i v a 
travol to d a l l e o n d e . 

A Torre A n n u n z i a t a d u ­
rante una gara di tuffi c o n 
alcuni coe tane i , il 17enne 
Rocco Tara l lo è a n d a t o a c o z ­
zare con la tes ta su l l 'areni le . 
r iportando un t r a u m a v e r t e ­
brale. E' morto poco d o p o 
nella sua abi taz ione . 

Approvata la legge 
per gli impieghi ai mutilati 

La C o m m i s s i o n e Interni de] 
Senato ha ieri a p p r o v a t o , in 
sede de l iberante , i l proget to 
di l e g g e presen ta to dal c o m ­
pagno P a l e r m o e da altri s u l ­
le assunz ioni di mut i la t i e i n ­
validi di guerra n e l l ' a m m i -

MENTRE PROCEDEVANO ALLA COSTRUZIONE DI UNO STABILE A VICO EQUENSE 

Quattro operai sepolti e uccìsi da una frana 
provocata da rudimentali sistemi di lavoro 

t'nrieavnno seeehi ili ealee a r i tmo aeeelleealo eon il s i s tema del passamano - M erollata una parete vicino 
a mi fossato nel (piale sono eaduti tutti Cflì operai ehe sono stati sepolti «la emiiuli di teeeieeio e dell'iti 

nistra/ . ione de l lo Stato . Il 
proget to a f ferma che la l eg ­
go 26 febbraio 1952. n. fi7. — 
c h e s a n c i v a il d i v i e t o di a s ­
s u m e r e persona le sa lar iato 
non di ruolo presso le a m m i ­
nistrazioni s tatal i — non si f""' sistema de! utixsaimtiio — 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . 20. — Quattro 
operai .sono rimust i uccisi 
(pn'sta limili,in ut una enne­
sima M'infiliru e d i l h i o . Lo »ro-
yedia si è «rul l i poro prima 
di merrodi .• ut' è .sfilili lenirò 
Vico £(fiit'ifNi'. la ridente cil-
luilinu che .soryi- alle falde 
della pc)ii.-.o,'ii .sorrcufiiid. A 
quell'ora Ut cittù scuibruru 
sercumnri i fc assopita. Dal le 
spiagge tielltt costiera si le­
vava il vocìo dei bagnanti. 
Scila piazza centrale del p i c ­
colo centro rudi pass-nuli c o n -
riiiiiai'ttnn a sostare dinanzi 
ai caffè. Poi tutta questa cal­
ma è stata improvvi*amentP 
interrotta da un tonfo terri­
bile, proveniente dalia j i i i i"a 
lìassa, quella dove si trovava 
Ut stanzioncina della circum­
vesuviana. E in pochi minuti 
una folla immensa di noiiiiiit, 
di donne , di bumbiii i col volto 
atterrito si è raccolta intorno 
al luogo in cui era avvenuta 
la sciagura. 

Da qunlcìie me.se, W'IIH 
}>iazza «bassa» di Vico Equen-
- c . errino cominc ia l i i lavori 
per lo cos truz ione di mi ;/ros­
so sfnbiJc a cura dell'impresa 
Gargiulo. li recinto delle fon­
damenta, profondo circa quat­
tro metr i , era già stato s c a ­
f o / o , e lungo il fossato erano 
coìiiinciati a sorgeri' i primi 
pilnsfri di cemento armato. 

Anche questa matt ina la so­
lita stpuidretUi di operai si 
era recatu di buon'ora sul 
cantiere. Erano in tìilto selle. 

appl ica nei confronti dei m u ­
ti lati e inval id i di guerra . 

La stessa c o m m i s s i o n e ha 
a n c h e a p p r o v a t o il proget to 
dei soc ia ldemocrat ic i C a s t e l -
la t in e Secre to per a l cune 
p r o v v i d e n z e a favore dei p e r ­
segui tat i politici ant i fascist i 
e razziali 

Una industriale stritolata 
da un treno 

M A N D E L L O . 20 — L« s i ­
gnora Mat i lde B ianco di ó5 
anni t i to lare di una nota dit­
ta industr ia le di M o n d e l l o La-
rio è r imas ta s tr i to lato da un 
c o n v o g l i o ferrov iar io m e n t r e 
t en tava d; a t t raversare u n 
p o s s a e g i o o l ive l lo , ch iuso . 
sul la hnen I-erco-Sondrio . 

un si.stcma uecchio , t rog lod i ­
t ico — avevano cominciato a 
scaricare s ecch ie di calce 

Tre di essi si erano messi 
al disopra de ! fossnio . e gli 
altri quattrt) giù. scaglionati 
a<l altezze diverge, pronti o 
passarsi di mano :n mano i 
secchi ricofmi d« rcb-i- rii'n 
lungo il fianco del recinto 
per poi riportarli ruot i alla 
superfìcie con lo stesso meto­
do. I secchi sc iro'«irono l'uno 
dietro l'altro ad un ritmo 
tpmtìrc pin rapido, di rado i»:-
terrotto per tiri a t t i m o di re­
spiro. per una sorsata d'acqua 
al eolio di un fiasco, per ima 
passata di fazzoletto sulla 
fronte intrisn di sudore 11 
crollo è stato improvviso. Uno 
dei tre operai rimasti al di­
sopra del fossato aveva ti'so 
le braccia per raccogliere il 
reccliio vuoto che gli porgeva 

un suo compagno dal recinto. 
In que l l 'o t t imo la parete fron­
tale del fossato è smottata 
g iù con un terribile scr icchio-
lio di assi spezzale e travolti-. 
Un (trini c u m u l o di terreno . 
/ ino a quel momento tratte­
nuto dal muro di fumi l i . ione , 
si e poi riversato nel fossato, 
seppellendo i quattro Murato­
ri che erano rimasti giù. 

I Vinili del fuoco sono 
giunti tardi da Napoli sul luo­
go del di.ta.itro. Le loro o p e -
r«rioiii si s o n o .scolte alla 
presenza degli operai .super­
stiti e de i parenti del le p i t ­
t i m e . che hanno assistito ai 
furori di scavo recando sul 
volto i 3egni r is ibi l i di u n a 
assurda speranza. Poi è r e -
linfa fuori alla luci (a pr ima 
.salmo; era quella di un i;i<>-
vane di trentaquattro unni, il 
muratore Tommaso Primo, 
che al momento della scia­
gura si trovava sul punto più 
alto del tossalo, e sul quale si 
era quindi ammussato un 
minor peso di terriccio e cal-
e inacc i . Morto lui. come. 
avrebbero potuto non esserlo 
anche i suoi tre sventurati 
compagni di lavoro.' 

Fra l'estrazione del primo 
cuduvere a quella del secondo 
è passato un tratto assai lungo 
di tempo: un'ora circa. Quindi 
è r e m i l a alla luce la salma 
di un r a g a ; ; o ; D o m e n i c o M o ­
resca . di -2 «l ini , seguita, po-
cbi minuti dopo, dal cadavere 
di un altro g iowaniss imo; il 
pei i f ic i i iqucniie Aficbcle B r a n ­
c o . c l ic so lo ieri era riuscito 
ad ottenere l'assunzione dal­
l'appaltatore Gargiulo. L'ul­
timo cadavere — quello d\ 
Giuseppe Esposito — è sfato 
estratto alle 15,15. Lr opera­
zioni di scavi erano durate tre 
ore. Ciascuno dei quattro mu­
ratori morti aveva o tina m a ­
dre . o ìMiti sposa, o dei fì-
nliìioli cui nrovvederc. 

Sulle cause della sciagura 
nul la aurora è e m e r s o di s i ­
curo. Si propende da taluno 
a credere che il cro l lo sia 
stato provocato dalle vibra­
zioni che dal suolo della stra­
da (sulla quale si svolgeva 
un intensissimo traffico di au­
tomezzi issanti) si ripercuo­
tevano sulle pareti frontali 
del recinto di fondazione. La 
estrema pross imità delta stra­
da alla fabbrica in costruzione 
rende abbastanza plausibile 
questa ipotesi. 

KCGGIERO « l ' A R I X I 

VICO IIJI'LXSK — i vitelli del fuoco sulmc ilt-Kli npenii uccisi 

m e n s i l e di r e n d i m e n t o i n d u ­
s tr ia l e al sa lar iat i ; 

e) c o n g l o b a m e n t o ne l lo s t i ­
pendio e ne l la paga di una 
quota m e n s i l e del premio di 
r e n d i m e n t o : 

d) dir i t to a no s i o r n n v d' 
fer ie annual i per tut to il p e r ­
s o n a l e sa lariato , fermo r e ­
s tando l ' impegno ner l ' i m m e ­
diato avven ire , de l la r e v i s i o n e 
deH'nttuale s ta to g iuridico . 
La richiesta s t e s sa è m o t i v a t a 
dal la e s igenza imposta dal 
progress ivo a g g r a v a m e n t o del 
ritmi di lavoro e del s e m p r e 
m a g g i o r e s forzo p*;tco-fisico 
richie.slo ai lavoratori dal la 
mnech in izzaz ione e dal l 'auto­
m a z i o n e deg l i impiant i di la­
voraz ione; 

ej r iduz ione del l 'orarie di 
lavoro a 40 o r e se t t imana l i 
lasc iando invar ia to il t ra t ta ­
m e n t o e c o n o m i c o : 

/ ) accog l imento de l le m o ­
derate r ich ies te a v a n z a t e dai 
gruppi A - B - C - R . S T . ed a v ­
vent iz i (tecnici ed a m m i n i ­
strat ivi ) perché l ' o r d i n a m e n ­
to de l l e carr iere del persona le 
sia il p iù r i spondente pos­
s ib i le a l l e particolari e s i g e n z e 
funzional i de l l 'Az ienda: 

g) corretta e g ius ta a p p l i ­
caz ione de l D.P.R. 11 g e n n a i o 
1956. n. 19 sul c o n g l o b a m e n ­
to tota le de l t r a t t a m e n t o e c o ­
nomico de l persona le s ta ta le . 
la cui a t tuaz ione provoca il 
s o v v e r t i m e n t o ed il caos nel 
c a m p o de l l e retr ibuzioni , r i n ­
n e g a n d o i diritt i acquisi t i dal 
personale . In part ico lare s i 
c h i e d e c h e s ia r iconosc iuto — 
ai fini de l la d e t e r m i n a z i o n e 
degl i scat t i — t u t t o il s e r v i ­
zio c o m u n q u e pres tato ( p e r ­
m a n e n t e o t emporaneo) p r o ­
s c i n d e n d o dagl i a v a n z a m e n t i 
e d a l l e promozioni e v e n t u a l ­
m e n t e a v v e n u t e ne l corso d e l ­
la carr iera de l d i p e n d e n t e : 

h) a d e g u a m e n t o de l l 'a t ­
tua le contr ibuto m e n s a . 

i) conces s ione al persona le 
a cara t t ere s t a g i o n a l e del ra ­
teo de l l e ferie annual i , del 
p r e m i o di r e n d i m e n t o e de l la 
raz ione gratuita di tabacchi : 

lì so l lec i ta ed equa s o . u -
z ione del n u o v o p r o v v e d i m e n ­
to dei soprasso ld i 

400 «dimissioni volontarie» 
chieste alla Cartiera di Foggia 

FOGGIA" 20. — Il s ig. T a -
taf iore . d ire t tore dellr c a r ­
tiera di Foggia del l ' Ist i tuto 
Po l igraf i co de l l o S ta to , ha 
in formato ieri i component i 
de l la C o m m i s s i o n e interna di 
v o l e r procedere al la s m o b i ­
l i taz ione de l la fabbrica a t t r a ­
verso le « d imis s ion i v o l o n t a ­
rie » di 400 uni tà , m i n a c c i a n ­
do mass i cc i l i cenz iament i in 
caso n o n v e n i s s e r o a n n u n c i a ­
te suf f ic ient i « d imiss ioni v o ­
lontar ie ». 

La Direz ione ha prec isato 
poi c h e tali d imiss ioni r a p ­
p r e s e n t a n o la pr ima fase de l 
processo di smobi l i taz ione c h e 
potrebbe in poco tcm'io r i ­
durre la fabbrica di ben 900 
unita lavorat ive . 

L'accordo per la vertenza dei contadini 
(l imlii i i i .T/iinu' dalla I. pagina) 

la CISL. che a v r e b b e i o d o ­
vuti» ••.-.-''ere votat i og^i, al 
t e r m i n e de l l ' e same del b i l a n ­
cio del L a v o i o . Il min i s tro V i ­
gorel l i . infatti , comunicherà , 
per q u a n t o si r i fer isce al la 
p e n s i o n e ai mezzadri e ai c o ­
loni. c h e il g o v e r n o è d 'ac­
cordo c h e l e proposte di l e g ­
g e e i progett i relat ivi s i ano 
esaminat i al poi presto d a l ­
la c o m m i s s i o n e c o m p e t e n t e 
del la Camera , e h e s: r i t iene 
si r iunirà a q u e s t o scopo a n ­
c h e d u r a n t e il per iodo de l le 
ferie par lamentar i . 

Su l ragg iunto accordo sono 
s tate r i lasc iate nuniero.-e di­
ch iaraz ioni : da Di Vi t tor io e 
da Sant i per la CGIL, da Par-
ri per la CISL, da Vanni per 
Vi l l i - , dal min i s tro Vigore l l i , 
da l pres idente del la ("onfagri-
coltura Gaetani . 

D a l c o m p l e s s o dell accordo. 
e m e r g e in m o d o e v i d e n t e c h e 
l'unità dei lavoratori de l la 

terra e le lo t te avanzate con­
dot te in tut to il paese — e 
in part icola! e in Val P a d a ­
na e ne l l e zone mezzadri l i 
— in ques te quat tro u l t ime 
s e t t i m a n e h a n n o costret to la 
Coniagr ico l tura ad a b b a n d o ­
nare la propria intransigenza 
di pr inc ip io e di a t tacco a l ­
le conqu i s t e dei lavoratori e 
ad accedere al la trattat iva 
su l l e più important i r ivendi­
cazioni avanza te . Per Ja par­
te del l 'accoi do c h e riguarda 
1 braccianti , e s so sanc i sce lo 
a v v i o de l l e trat ta t ive per 
contratt i nazionali e provil i 
ciali par tendo dalla s i tuaz io 
ne prees i s t en te con l ' impegno 
di migl iorarl i e s tabi l i sce che 
g h assegni famil iari saranno 
. lumentat i a partire dal pr imo 
ottobre, m e n t r e per quanto 
riguarda la monda , l'esiti» d e l ­
l e trat tat iva c h e in iz ieranno 
d o p o d o m a n i a Milano si pre ­
sen ta ancora incerto. 

E' noto infatti c h e i pro ­
duttori risicoli h a n n o preg iu -

Risposte ai lettor i 
VN GRLTPO IH BRAC­

CIANTI - Catanzaro - In-
ilrni.it.? di i5i*o«senp«7Jon»\ — 
Il rc-colam.enU. alla Ie^Vt; 
29-4-1949 r. 26-!. stabilisco 
che per aver diritto al l ' in­
dennità di disoccupazione i 
braccianti agricoli devono 
far valere almeno 180 contri­
buti giornalieri nel biennio 
precedente la data di pre -
.sexitazionc della domanda. 
Questa norma ie?olan.cntare 
appare in evidente contrasto 
cor. la leggo la o.uale stabili­
sce che si «"Icndono, in 
quanto apT^icahili. all'nr^i-
cur'izior.e contro la di=occ'.i-
pazior.? dc: l i agrìcoli, le nor-
rr.r che valcono Pvr Sii l i tri 
settori. 

Poiché r.e^li altri «ttt<Ti :! 
requisii.> di contribuzione e 
fK^to In un anno di contri­
buti cioè m 52 contributi 
settimanali <» 12 mensil i e 
poiché in altre forme a*-i-
curAtive (invalidità, vecchia-
la e tubercoloso la l e s se sta­
bilisce che on anno di con­
tribuitone per sii agricoli 
equivale a l.V> giornate Per i 
braccianti e a 104 giornate 
prr le braccianti, si dev i 
concludere che il requisito di 
180 giornate posto dal H<-
nolanento e arbitrario ir 
quanto rontraMa con la leg?e 
e quindi e inapplicabile-

Se potete far vnl.--c eli 
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fuoco prontamente accorsi c i anzidetti n q u i . - m di lifi 

giornate o 104 «per le don­
ne». ricorrete al Comitato 
? p e n a l e p'-r la disoccupa-

ì n o n e e >.e necessario proce-
! dete contro l'IXPS in via 
1 c iudiziana. 
J R. S. - VHIrtri - Rernpfro 
i contribuii — Ci chiedi la 

procedura da seguire rer iri 
resolanzrar.Kine rìdila Pia 
posizione assicurativa dato 
che il tuo datore di lavoro 
non ha mai provveduto ai 
versamento dei contributi 
assicurativi per il periodo »n 
cui «ci stato al le sue d iper-
denze. 

Se il tuo datore di lavoro 
e venuto nella determinazio­
ne di provvedere al ver.-ii-
merito dei contributi. d c \ e 
farne regolare richiesta al-
I'IN"PS «u a p p a l t o modulo. 
sJe i n v i t e r.oa vuole aderii e 

a'.Ia tua t i thte- ta . d-ìvi all'»-
r;i ;no;*.:.ir«- imm» <i;;.!.'i:r.«-r.Te 
•-itr.yni... :d: I -^tt f rato .'•<'• 
Lavoro e t-ontemporanean.tri­
te alla hede prox inna ie <fi-
i'IN'PS T:,ru pt.ro presente 
«re n.»:i •_• po-.-ioile it-iur---
rare più d. cinque anni d: 
c.<.:riba"i. .u quanto in b^.-e 
al le disposi/ ioni di lei-. , •" 
\ . g o r e i en.'étnbJti s: pre-cri-
vono d"po tra.scor.-i r;r.q..e 
anni da» giorno m cai sono 
dovuti e che. ciop., :•• sies.-o 
tei mine, non po>sor.i/ e - - e i e 
nte-nuli validi nemmeno >e 
ver>;«Ti d i l l o .-tesso datore di 
hivoro inadempiente. 

ANTONINI LL'CIO - S ie ­
na . P«necu* lone volontari*-
— I.e notizie che ti hanr.o 
fornito ir- m e n t o alla prose­
cuzione volontaria .«or.o esat­
te. f'oirr.e tu rni già supe­

rato il «"IO anno di ei.t e non 
.-••i 1:1 pos.-tr.-5o òri minimi 
di <«>r.*ri!:u7:or.v pvr ••ttt-nt.--
re la pensione di \<cthia ia , 
puoi ch iedete l auto i i / zaz iore 
«1 ver^ame-nt: volontari .t'.la 
st-de provinciale dtJi'INl's,. 
autoriJuartone che ti v» rra 
-••r.7 altro concessa in quan­
to puoi far valere i 43 r n : -
trlbuti obbligatori settima­
nali effettivamente versati 

ANTONIO StANUOI.ETTl -
P c i c i j Fiorentina |(>ro»seto) -
Assegni lmmili<m ~ Soltai. io 
una di.sp"-izn>r.e mte:n<« del -
l'INl'S e non ur.a norma di 
iegRe unv.d i t f l e t lo delle 
'•«•«nazioni n< i co l ico l -mi l ia-
re intervenuti- duranti I J'IT 
no, all'inizio dell anno suc­
cess ivo a quel lo in e ; le 
variazioni strsri fi .-ono ve­
rzicate. 

ertza 
Poiché ovv-ann.ni» ta i t ti-

.-posizior.e non può avere va­
lore di lefi^e ti con-igl iamo 
di inoltrate subito ricorso al 
Comitato Speciale per gli a s ­
segni familiari (non oltre co ­
munque 120 giorni dal 26 
«mgno 1956» tramite la sede 
provinciale deM'INPS di 
Grosseto. Con tale ricorso 
dovrai chiedere che ti ven-
cano corrisposti eli a?se<?ni 
rimiliari per tua moglie a 
decorrere dal primo storno 
del trimestre in cui hai con­
tratto matrimonio e cioè dal 
1. gennaio del 1956. 

Qualora il Comitato spe­
ciale dovesse respingere tale 
ricordo puoi avvalerti della 
facoltà di ricorrere in secon­
da istanza al Ministero del 
Lavoro entro 50 giorni dalla 
comunica7.ione ricevuta ria 

parte del tornitalo speciale. 
Nel ca>o m cut questo s e ­
condo ricorso noti venisse 
accolto «-lamineremo l'oppor­
tunità di adire l'autorità g iu­
diziaria Abbiamo provveduto 
a restituirti al »t;o domicil io, 
il documento rh*> ci hai in ­
viato in vi^ionr 

PASQUALE M. - Messina • 
Elenchi anagrafici agricoli. — 
L'inclusione dei lavoratori 
agricoli negli elenchi ana­
grafici dovrebbe avvenire di 
ufficio ad opera dell'apposita 
commissione che e istituita 
per legge in ogni Comune che 
v iene presieduta dal Sindaco 
e della quale fa parte un rap­
presentante dei lavoratori 

Controlla quindi se sei sta­
to inciti--o negli elenchi ana­
grafici e. qualora il tuo no­
m e non risultasse nelle 
categorie dei braccianti fai 
richiesta di inclusione al 
collocatore comunale facen­
do presente il numero com­
plessivo del le giornate di 
lavoro svolte a l l e dipendenze 
di t e m e attendi la pubbli­
cazione degli e lenchi sup­
pletivi nell'albo pretorio del 
Comune Qualora la tua ri­
chiesta non fosse accolta hai 
possibilità di ricorrere al 
Prefetto; in questo caso rara 
opportuno che ti rivolga al­
la Fedcrbraccianti oppure al 
Servizio INCA per la neces­
sari* assistenza. 

d i z ia lmente ch ies to al g o v e r ­
no d e t e r m i n a t e » a g e v o l a z i o ­
ni ». L'agenzia ARI i n f o r m a ­
va a p p u n t o ieri c h e il m i n i ­
s tro Medici a v r e b b e d isposto 
uno s tanz iamento * s p e c i a l e » 
di 20(1 mi l ioni per < l ' inte-
itra/.iorie »• del c o m p e n s o ai la­
voratori addett i alla monda 
ilei r i ì o : e e v i d e n t e però che 
it: i produttori risicoli non 
•aninno dispost i ad a s s u m e r e 
anche impegni diretti s.irà 
mol to prob lemat ico un ac ­
cordo. 

Pei q u a n t o r iguarda "« mez­
zadri. l ' impegno c h e il g o ­
verno prenderà oggi con le 
preannunc ia te dichiarazioni 
di Vigorel l i sul r iprist ino 
del la pens ione , c h e c o m e è 
noto fu soppressa nel 192.'t dal 
fa -c i smo . rappresenta un i n ­
dubbio s u c c e s s o s u uno degl i 
obiett iv i de l l 'ag i taz ione m e z ­
zadri le . s o s t e n u t o con par t i ­
co lare v i g o r e da tut te le o r ­
ganizzazioni s indacal i . Per 
quel c h e si r i f er i s te a l l 'ac­
cordo. la Confas i icoltura ha 
v o l u t o porre l imiti assurdi 
c h e i s indacat i h a n n o acce t ­
tato al fine d. non c o m p r o -
n e t t e t e la compos iz ione più 
g e n e r a l e del la ver tenza: a u e -
sto :1 g iud.z io che si d.sva i e ­
ri nei r ircoh de l le organizza­
zioni mezzadri l i » Le trat ta­
t ive — ci ha d ichiarato i'. 
v-ompagno Lodo Tremolant i . 
segretar io de'.!a F e d e r m e z z a -
dri — debbono af frontare i m ­
m e d i a t a m e n t e le v e r t e n z e che 
s; t rasc inano da anni e c h e 
si r i fer iscono, ad e s e m p i o , a l ­
la r ipart iz ione d e l l e s p e s e d e ­
rivanti d,illa in troduz ione d e l ­
la meccanizzaz ione e di c o l ­
ture c h e r ich iedono u n e l e ­
va to impiego di m a n o d o p e r a 
Inoltre, alla necess i tà di ga­
rantire ai mezzadri adeg i a ­
ti compens i per i danni c a u ­
sati dal lo avvers i tà a t m o s f e ­
riche c h e le orgnnizzazion 
hanno u n i t a r i a m e n t e dec i so 
di r ivendicare sotto forma di 
un a u m e n t o del la quota de . 
orodoM: spe t tante al m e z z a ­
dro Al tre t tanto d e v e essere 
l e t t o oer Quanto r iguarda la 
« t u r i o n e de l l e v e r t e n z e r e i a -
t i ve alla ch iusura del la c o n ­
tabilità colonica So ìo r iso l -
v r n d o u r g e n t e m e n t e questi 
n m b ! e m ' sarà poss ib i le n o o r -
*ar" nel le az i ende mezzadri l i 
unn normal izzaz ione dei r a o -
n->rti La m a n c a t a so luz ione 
di ones t i problemi , a g g r a v e ­
rebbe u l t e r i o r m e n t e l'acuto 
disagio c h e travag l ia la m e z ­
zadria acce l erando lo . n e v ; -
tabile processo dj rev i s ione di 
questo i s t i tuto ». 

Al l ' incontro c h e d o v e v a 

conc luders i con la f irma d e l ­
l 'accordo si è g iunt i dopo una 
serie di nuovi contat t i a l i ­
ve l lo min i s ter ia l e , c h e hanno 
confermato q u a n t o fin da g .o -
vedi era c h i a r a m e n t e e m e r s o 
dal l ' incontro S e g n i - Fanfani . 
dal s u c c e s s i v o S e g n i - B o n o m : 
e da l l ' in t ere s samento d ire t to 
del Pres idente del Cons ig l io 
presso Zanibel l i per s c o n g i u ­
rare la prospet t iva di un d i ­
batt i to p a r l a m e n t a r e E coc­
che. dopo la presentaz ione 
q u a n d o dopo ia presentaz ione 
sti d: Sinistra e dei ia C I S L 
alia Camera . la ver tenza d i : 
contadini i n v e s t i v a orma; d i ­
re t tamente . su l p i a n o po l i t i ­
co. il g o v e r n o e lo s c h i e r a ­
mento quadr ipart i to . La p r o ­
spet t iva di u n v o t o c h e a v r e ò -
t>e rat i f icato l 'es istenza di u m 
larga m a g g i o r a n z a par lamen­
tare a s o s t e g n o d e l l e r i v e n d i ­
caz ioni c o n t a d i n e e l ' i so la­
m e n t o de l la des tra m a l a t o -
d iana ha v i v a m e n t e a l l a r ­
m a t o Fanfani . c h e nel corso 
del co l loquio con S e g n i hn a p ­
p u n t o concordato la n c e s s : -
t'i di e v i t a r e d i g iungere n 
una d i s c u s s i o n e de l la ver tenza 
in P a r l a m e n t o . In anp- ,:; . r> 
a F a n f a n i s i è mos^o B i n o ­
mi . c h e recandos i da S.-gnt 
ha r ibadi to la p o - i z i o n e d: al­
l i n e a m e n t o c o m p l e t o de".", i 
sua Confederaz ione .ilio v - i 
delia ConfagT-.c.Vturn. a!l -
n e a m e n t o c o m e si r icorderà 
d e n u n c i a t o d.t!!o s te-?o e s e ­
c u t i v o de l la CISL. 

D'altra parte , u n grtipp-i di 
deputat i bonomtan i e ma'.agn-
dian: a v e v a p r e s e n t a t o a sua 
v o l t i u n a in terrogaz ione c h i e ­
dendo al g o v e r n o di r i c o n f e r ­
mare l ' i m p e g n o di n o n addos ­
sare a: produttori agricol i 
ulteriori oner i ass i s tenza' . : . 
con un' impl ic i ta minace-.a r i ­
cattatoria v e r s o la coa l iz ione 
governat iva nel caso s: fos ­
se giunti a d i scutere :n P a r ­
l a m e n t o la ver tenza . Lo SCO­
DO di tutto c iò era chiara: 
ev i tare a tutti i costi che l i 
vertenza provocas se un u l t e ­
riore s f a l d a m e n t o del la coa l i ­
zione q u | d i i p a r t : t a . anche «e 
ciò s ign i f i cava ancora ur. i 
volta sacr iTcare al l 'a l leanza 
con Malagodi l e a so i raz ; on: 
Diù a v a n z a t e dei contad.ni-
T.'elemento di fondo che r i ­
m a n e a garanzia di oue : c o n ­
creti r isultat i c h e d o v r a n n o 
scaturire dal l 'accordo c o n ­
c luso ieri, è c o m u n n u e l 'uni ­
tà alla b j s e e al v e r t i c e d e : 
lavoratori e d e l l e loro o r g ì -
n:-rz37iorti « : n d i c a l : . unità c h e 
nel corsr» di o u e s t a i g i t a z l o -
nel corso de l l 'ag i taz ione si è 
t emprata e conso l ida ta . 

http://me.se
http://di.ta.itro
http://ilrni.it
http://pt.ro
http://pos.-tr.-5o
http://ovv-ann.ni�

